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A) PREMESSA

        Le presenti indicazioni hanno carattere di primi criteri orientativi per tutte quelle istanze di
trasformazione che, pur essendo legittimate dalla vigente legislazione, abbisognano di uno specifico
quadro di riferimento per ciò che concerne la stesura definitiva dei progetti di intervento ammissibili
e quindi della esecuzione dei lavori.

      Ciò nelle more della formazione di più adeguati strumenti urbanistici e comunque per agevolare
l’intervento sia pubblico che privato, anche in connessione alle azioni edificatorie derivanti dalla
concessioni di mutui agevolati.
 
      La Commissione fin dai primi atti del suo insediamento ha inteso operare,. così come è nelle
finalità  della  Legge  n°  61  dell’11  aprile  1981,  per  la  riqualificazione  del  tessuto  storico,
architettonico ed ambientale dei Centri Storici di Ragusa, tenendo costantemente presente che tale
riqualificazione  è  strettamente  collegata  al  ripristino  di  quegli  elementi  di  abitabilità  che
costituiscono fattore determinante per l’insediamento urbano delle popolazioni.

B) CRITERI

1) Gli interventi nel patrimonio edilizio esistente nelle aree del Centro Storico di Ragusa definite
nel P.R.G. zone “A” e “B1”, secondo gli obiettivi specificati nell’art. 1 della Legge Regionale
11 aprile 1981 n° 61, devono essere finalizzati  alla “salvaguardia e valorizzazione dei valori
storici, urbanistici architettonici, ambientali e paesaggistici, nonché al risanamento e recupero
dell’edilizia esistente” (L.R. 61).

2) In base alla  normativa  urbanistica  regionale  vigente,  i  tipi  di  intervento  ammessi  su  singoli
manufatti, in assenza di Piani Particolareggiati, fermo restando quanto previsto dal 2° comma
dell’art.16  della  L.R.  n°  61  dell’11.4.81  sulla  base  dei  criteri  che  saranno  approvati  dal
Consiglio Comunale, sono:

“La manutenzione ordinaria”
“La manutenzione straordinaria”
“Il restauro ed il risanamento conservativo”.

Tutti quegli altri interventi urgenti nel campo della edilizia come previsto dall’art. 7 della L.R.
n° 61/81 e secondo gli indirizzi  e gli obiettivi che a norma del 2° comma dell’art.  16 della
medesima legge andranno ad essere predisposti dalla Commissione consiliare all’Urbanistica ed
approvati dal Consiglio Comunale previo parere della Commissione per Ibla.
(Ved. artt. 55 e 20 della Legge Regionale 27.12.78 n° 71, art. 1 della L.R. 7.5.1976 n° 70 ed art.
16 della Legge Regionale 11.4.81 n° 61).

3) Manutenzione ordinaria

Costituiscono interventi  di  manutenzione ordinaria “le opere di  riparazione,  rinnovamento o
sostituzione  delle  finiture  degli  edifici”  (pavimenti,  rivestimenti,  paramenti  murari,  infissi,
tinteggiature,  ringhiere ed opere similari  in  ferro interne ed esterne)  “e quelle necessarie ad
integrare o mantenere in efficienza gli  impianti  tecnologici esistenti” (art.  20 comma d L.R.
27.12.78 n° 71).

Per quanto attiene le caratteristiche degli elementi di rifinitura valgono le norme contenute al
punto 7.
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4) Manutenzione straordinaria

Costituiscono interventi di manutenzione straordinaria “le opere e le modifiche necessarie per
rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i
servizi igienico – sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle
singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d’uso” (art. 20 comma
b L.R. 27.12.78 n° 71 )  e sempre nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali
dell’organismo.
Restano  quindi  esclusi  le  opere  che  comportino  variazione  della  situazione  planimetrica
preesistente e più in generale della configurazione originaria degli edifici.

In particolare sono lavori configuranti interventi di manutenzione straordinaria:
 I  lavori  volti  al  rinnovamento  o  alla   sostituzione  delle  opere  di  tamponamento,  di

tramezzature,  di  controsoffitto,  del  manto  di  copertura  dei  tetti,  dei  rivestimenti  della
superficie piane di copertura;

 I lavori volti alla realizzazione e all’integrazione degli impianti tecnologici (rete idrica e di
deflusso delle acque, impianti di riscaldamento, impianti di produzione di acqua calda per
uso domestico e di condizionamento, con esclusione di impianti speciali con finalità diverse)
e dei  servizi  igienico – sanitari  (ivi  compresa anche la realizzazione  di  nuovi  locali  per
servizi igienico – sanitari nel caso di loro mancanza nella singola unità immobiliare);

 Opere tese a restituire all’originaria funzione statica in conformità alle norme antisismiche,
singoli elementi strutturali fatiscenti o lesionati, attraverso il loro rafforzamento o la loro
sostituzione  (consolidamento  dei  muri  portanti  e  delle  fondazioni,  consolidamento  e/o
sostituzione di elementi  strutturali  dei solai,  del  tetto e delle scale, consolidamento delle
strutture  voltate  e  degli  archi,  rafforzamento,  anche  con  nuovi  elementi  di  sostegno,
graffiature  e  staffe,  di  singole  parti  strutturali,  ogni  opera  provvisoria  di  sostegno,
ripartizione dei carichi protezione).

Per quanto attiene alle caratteristiche degli elementi di finitura valgono le norme contenute
al punto 7. 

5) Restauro e risanamento conservativo

Costituiscono  interventi  di  restauro  e  risanamento  conservativo  “quegli  interventi  rivolti  a
conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico
di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne
consentono destinazioni d’uso con essi compatibili”.

Tali  interventi  comprendono  il  consolidamento,  il  ripristino  ed  il  rinnovo  degli  elementi
costitutivi  dell’edificio, l’inserimento degli  elementi  accessori  e degli impianti  richiesti  dalle
esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio (art. 20 comma c
L.R. 27.12.78 n° 71).

Per quanto attiene alle caratteristiche degli elementi di finitura valgono le norme contenute al
punto 7.

6) In relazione alle norme antisismiche vigenti,  gli  interventi  strutturali  devono essere rivolti  a
conseguire una adeguata sicurezza alle azioni sismiche.

A tal  fine  dovranno essere  previste  nella  progettazione  le  opere  necessarie  ad assicurare  la
solidarietà tra gli elementi strutturali e migliorare la rigidezza complessiva dell’edificio in una
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unica ed organica operazione tecnica che tenga conto del comportamento globale della struttura
e delle singole parti.

7) Caratteristiche delle opere ammesse (p.3.4.5)

A) Paramenti esterni:

gli interventi di cui ai p. 3.4.5 devono tendere ad assicurare:

 Il  rispetto dell’originario schema compositivo  dei  vuoti  (portoni,  porte,  finestre,  balconi,
etc.) e dei pieni (basamento, paramento, e coronamento) ;

 Il mantenimento delle caratteristiche degli elementi ornamentali e delle sagome originarie
delle  singole  parti  costitutive;  il  basamento (dove esiste)  il  paramento  e  il  coronamento
(dove esiste), le fasce, le mensole, gli aggetti dei balconi, le lesene, le scale esterne e le
decorazioni in genere;

 L’uso o il restauro degli stessi materiali in opera (pietra calcarea, intonaco) a vista (pietra) o
tinteggiati (intonaci) in armonia con la tradizione dei materiali, della tecnologia e delle tinte,
e con le architetture circostanti;

 il  mantenimento  dei  tipi,  delle sagome e del  materiale  (legno tinteggiato o naturale),  da
valutare caso per caso nei singoli progetti, degli infissi dei balconi e delle finestre;

 l’uso di ferro lavorato secondo il disegno preesistente (naturale o tinteggiato) da valutare
caso per caso nei singoli progetti, per le inferriate dei balconi e ringhiere in generale;

 la esclusione di gronde e pluviali sovrapposte a fasce, cornici o qualsiasi  altro elemento
della decorazione del paramento;

 la esclusione di serrande avvolgibili, di ringhiere e infissi in alluminio anodizzato e di infissi
in lamierino.

B) Copertura

Gli interventi di cui ai punti 3.4.5 devono tendere ad assicurare:

 Il mantenimento o la razionalizzazione dello schema di displuvio delle falde;
 L’uso, per il manto, di tegole a coppi, preferibilmente del tipo nostrano;
 È ammesso l’inserimento del terrazzo praticabile, le cui dimensioni e caratteristiche devono

essere conformi  alle  soluzioni  della  tradizione  del  luogo ed in  ogni  caso con superficie
ridotta, tale da rendere prevalenti la falde.

C) Interni

 Le strutture verticali debbano mantenere le caratteristiche di muratura continua; eventuali
inserimenti  di  strutture  di  ausilio  (  in  c.a,  in  acciaio  o  altro  materiale)  debbono  essere
giustificati da particolari esigenze statiche:

 Le volte reali non debbono essere, in generale, modificate;
 Le giaciture delle strutture orizzontale piane o false volte, che non presentano valori formali,

possono subire, rispetto , allo stato di fatto, ascursioni del loro piano d’imposta limitato o
compatibili con l’impianto tipologico dell’edificio;

 Pareti  e  soffitti  con  decorazioni  di  pregio  debbono  essere  mantenute  e,  se  è  il  caso,
restaurate;

 La giacitura e le dimensioni delle scale debbono rispettare, per quanto possibile, l’impianto
originario,  aggiunte e nuovi inserimenti  debbono lasciare leggibile il  rapporto tra scala e
tipologia edilizia d’origine;
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 Gli androni d’ingresso originario debbono mantenere la loro destinazione d’uso e quindi non
essere suddivisi;

 Gli spazi dei cortili non possono essere occupati da alcuna nuova costruzione;
 La pavimentazione dei cortili,  degli  androni, delle scale esterne e delle scale interne che

collegano gli  androni con i vari  piani dell’edificio, dei balconi e delle terrazze dovranno
conservare caratteristiche, materiali e disegni degli acciottolati, o selciati, o basolati;

 I nuovi interventi o il rifacimento di recenti manomissioni delle finiture debbono riferirsi
alla tradizione del luogo. 

D) Giardini ed orti 

I  giardini  e  gli  orti  non  possono  subire  cambiamenti  di  destinazione  d’uso,  né  sostanziali
trasformazioni ambientali.

E) Elementi di arredo urbano

 Le insegne  di  qualsiasi  natura  (luminose,  metalliche,  etc.)  debbono  essere  collocate  nel
contesto  dei  vani  degli  infissi  e  non  possono  aggettare  rispetto  al  filo  del  paramento
dell’edificio ;

 Non sono ammesse insegne a bandiera o sovrapposte al paramento dell’edificio;
 Non  sono  permesse  vetrine  o  bacheche  mobili  o  fisse  sovrapposte  ai  paramenti  delle

costruzioni;
  La pavimentazione delle strade, delle piazze e degli altri spazi pubblici, in attesa di specifici

progetti,  va  mantenuta  identica  a  quella  preesistente  secondo  le  indicazioni  della
Commissione per il Risanamento.

F) Tutela archeologica e sottosuolo

 Tutti gli interventi edilizi, di sistemazione stradale etcc. da parte di Enti Pubblici o privati, in
aree di interesse archeologico dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione della
Commissione.
I  lavori  interessanti  il  sottosuolo  dovranno  nell’eventualità  che  possano  interferire  con
presenze di interesse archeologico, essere sorvegliati dalla Sovrintendenza Archeologica di
Siracusa che, ove se ne richiedesse la necessità, potrà prescrivere l’esplorazione archeologica
preventiva.
Inoltre dovranno essere sottoposte ad approvazione della Commissione i progetti di restauro
e  sistemazione  di  latomie  e  abitazioni  in  parte  ricavate  nella  roccia,  che  potrebbero
comprendere manufatti  di  età  antica e come tali  tutelabili  ai  sensi  delle vigenti  leggi  in
materia; 

 Le  grotte  e  cavità  che  interessano  la  struttura  delle  costruzioni  vanno  dal  progettista
preventivamente  verificate  sotto  il  profilo  della  stabilità,  in  rapporto  ai  carichi  che  vi
gravano,  e  nel  caso  dovranno  essere  progettate  adeguate  opere  di  consolidamento  da
sottoporre all’esame della Commissione.

8) Procedure 
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Per gli interventi di cui al punto 3 è necessaria la richiesta di autorizzazione o lo specifico nulla
osta  comunale.  Gli  interventi  compresi  ai  punti  4  e  5,  seguono le  normali  procedure  della
concessione edilizia.

9) Archivio dei rilievi architettonici delle costruzioni ricadenti nelle zone A e B1.

Allo scopo di documentare o descrivere lo stato di fatto e le successive modificazioni,  viene
costituito un Archivio Comunale dei Rilievi Architettonici e delle costruzioni che ricadono nel
perimetro delle zone A e B1.
Il materiale dell’Archivio può essere consultato e richiesto in copia con le modalità previste
dall’art. 37 della L. R. n° 71 del 27.12.1978. 
Il primo nucleo di detto Archivio è costituito dai rilievi architettonici predisposti dall’U.T.C. per
gli immobili comunali di via dei Sospiri e di via Torrenuova.

10) Elaborati per l’Archivio dei Rilievi Architettonici.

Tutti i progetti di iniziativa pubblica e privata debbono essere corredati, ai fini della formazione
e dell’Archivio dei rilievi architettonici, di una o più tavole grafiche (Stato di fatto e progetto) in
scala 1/50 di  norma, da redigere secondo le modalità seguite per la stesura dei rilievi  degli
immobili  comunali  di  via  dei  Sospiri  e  di  via  Torrenuova che  ne  costituiscono modello  di
riferimento (cfr. art. 11).

11) Elaborati per la richiesta della concessione edilizia.

Gli  elaborati  richiesti  per  la  concessione  edilizia,  da  produrre  in  quadruplice  copia,  sono  i
seguenti:

a) Relazione contenente:

 Descrizione storica dell’edificio;
 Elementi di riconoscimento dell’edificio in relazione al sito ed al proprietario ed i dati

catastali;
 Descrizione del terreno e delle strutture di fondazione;
 Descrizione delle strutture e dei materiali;
 Descrizione dell’intervento proposto;
 Descrizione degli interventi di rafforzamento antisismico;
 Descrizione delle opere di finitura ( colori, infissi, intonaci, ringhiere, etc.);

b) Documentazione  fotografica in  colori  dell’insieme  e  delle  parti  sulle  quali  si  intende
intervenire, in formato 13 x 18, indicato sul retro;

c) Rilievo architettonico in scala 1/50, contenente:

 Le piante alle varie quote compresa la copertura;
 Tutti i prospetti e le fronti interne e laterali;
 Le sezioni più significative;
 Eventuali particolari costruttivi e decorativi.

Devono  essere  specificate  le  principali  quote  e  le  indicazioni  dei  materiali  strutturali  e
decorativi, nonché delle strutture portanti e delle finiture;
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d) Grafici  di  progetto elaborati  in  relazione  al  rilievo  architettonico  (stato  di  fatto),  nella
medesima scala e numero di elaborati del comma presente, con le indicazione relative alle
scelte di progetto: interventi strutturali, rafforzamento antisismico, integrazioni distributive,
materiali, impianti, opere di finitura e colori;

e) In caso di richiesta del mutuo agevolato, vanno allegati:

 Il computo metrico-estimativo delle opere che si intendono eseguire, redatto in maniera
dettagliata  con  riferimento  al  più  recente  Prezziario  regionale  per  le  voci  in  esso
contenute;

 Le altre notizie e documentazioni elencate nel regolamento per l’assegnazione dei mutui
edito dal Comune di Ragusa il 14.4.1982;

f) Nel solo caso di richiesta di  autorizzazione  per opere di  manutenzione ordinaria, così  come
definite al punto 3 delle presenti norme, la documentazione richiesta è quella relativa ai punti
“a” e “b” del presente articolo e con l’eventuale aggiunta di grafici, se ritenuti necessari alla
esplicazione dell’intervento.

12) Parere di conformità

Tutti gli interventi di cui ai punti 3, 4, 5 sono soggetti a parere di conformità agli elaborati di
progetto  delle  opere  eseguite,  il  quale  dovrà  essere  richiesto  entro  i  termini  di  validità
dell’autorizzazione o concessione che viene unificata nel termine di tre anni.   
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